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Art. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA 

Oggetto della presente gara è l’affidamento della fornitura di materiale vario di convivenza come dettagliato nell’ 
articolo che segue. 

L’appalto è suddiviso in 11 lotti merceologici. 

I quantitativi di Prodotti sono stati determinati su base storica e tenendo conto dei fabbisogni presunti durante 
l’arco di 12 mesi.  

Per i lotti che contengono una pluralità di prodotti (composti da più voci) – nei quali i quantitativi per singolo 
prodotto sono stati indicati ai soli fini della valutazione delle offerte e non sono vincolanti ai fini contrattuali – non 
è ammessa offerta parziale: i fornitori dovranno obbligatoriamente presentare offerta per tutti i prodotti che 
compongono il lotto.  

 

Lotto   Descrizione   

1  CARTA DOPPIO VELO IN ROTOLI 
2  LENZUOLINI POLITENATI PER LETTINO VISITA 
3  LENZUOLINI MONOUSO PER LETTINO VISITA 
4 ASCIUGAMANI DI CARTA 
5 CARTA IGIENICA 
6 TOVAGLIATO 
7 SACCHI SACCHETTI E BORSE 
8 ROTOLI 
9 MATERIALE PER IGIENE PERSONALE 
10 MATERIALE VARIO PULIZIA 
11 DETERSIVI PRODOTTI AMBIENTI 

 

 

La corrispondenza della tipologia e della qualità dei prodotti forniti a quanto richiesto e riportato al seguente art. 
2  costituisce elemento essenziale della fornitura. Nel corso del periodo di vigenza del contratto l’affidatario dovrà 
eseguire l’appalto rispettando puntualmente tutte le disposizioni inerenti il contenuto, le caratteristiche e le modalità 
di esecuzione previste nel presente capitolato tecnico prestazionale, ivi comprese le obbligazioni assunte in merito 
alla tipologia e quantità dei prodotti forniti.  

I prezzi andranno formulati con contributo CONAI escluso. 

 

Art. 2 TIPOLOGIA DEI PRODOTTI E QUANTITATIVO  

 

Le caratteristiche e i quantitativi annui die prodotti oggetto della fornitura sono riportati nella tabella fabbisogno 
allegato al presente capitolato.  

Tutti i prodotti offerti devono presentare le migliori caratteristiche tecnico-qualitative e funzionali. La qualità dei 
prodotti deve essere garantita per tutto il periodo di vigenza contrattuale. I prodotti offerti devono essere 
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debitamente autorizzati dai competenti organi all’immissione in commercio e quindi in possesso dei requisiti 
previsti dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e ogni altra disposizione vigente in materia. 

 

 

 

 

 

Il materiale utilizzato per la produzione degli articoli oggetto della presente fornitura non dovrà rilasciare sostanze 
pericolose per la salute degli utilizzatori e dovrà essere prodotto in conformità alle norme legislative e regolamentari 
vigenti in materia.  

Si precisa che ogni eventuale modifica in corso di fornitura dei codici di prodotto offerti in sede di gara dovrà 
essere preventivamente autorizzata dal Direttore di esecuzione di contratto (DEC), nominato con provvedimento 
di aggiudicazione.  

A tal proposito si evidenzia che i fornitori potranno non fornire il prodotto offerto in sede di gara solo in caso di 
sopravvenuta “fuori produzione” accertata mediante la seguente documentazione da consegnare al DEC:  

 Dichiarazione in originale di “fuori produzione” resa ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dal 
Contraente ovvero dal produttore (se diverso dal contraente); 

 Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dal contraente con l’indicazione del 
prodotto/dei prodotti offerti in sostituzione con specifica attestazione della sussistenza nel prodotto 
offerto in sostituzione della funzionalità e delle caratteristiche almeno pari a quelle del prodotto dichiarato 
“fuori produzione”; 

 Tutta l’eventuale documentazione tecnica o la campionatura relativa al prodotto offerto in sostituzione già 
richiesta e prodotta per il prodotto fuori produzione 

Nel caso in cui i prodotti aggiudicati vengano sostituiti (cessata produzione del codice offerto) o affiancati da altri 
recenti, il DEC procede alla verifica tecnica in ordine alla sussistenza, sul prodotto offerto in sostituzione, di 
funzionalità e caratteristiche almeno pari a quelle del prodotto dichiarato “fuori produzione”, anche mediante la 
visione di un campione che i fornitori aggiudicatari dovranno mettere a disposizione entro 10 giorni lavorativi dalla 
richiesta per essere sottoposto a valutazione di conformità.  

A seguito dell’analisi delle dichiarazioni di cui sopra e dell’analisi effettuata sul prodotto offerto in sostituzione è 
facoltà dell’ASL TO3: 

 

 Accettare il nuovo prodotto corrispondendo lo stesso prezzo offerto in sede di gara; 

 Rifiutare il prodotto, quanto con proprio insindacabile giudizio, lo ritenga non perfettamente 
corrispondente alle caratteristiche tecniche previste nell’ articolo 2 del presente documento non 
rispondente alle proprie esigenze e recedere in tutto o in parte dal contratto. In caso di recessione parziale 
rimane fermo il diritto di acquistare presso altro operatore economico il prodotto occorrente a danno 
dell’impresa aggiudicataria restando a carico di quest’ultima sia la differenza per l’eventuale maggiore 
prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni altro maggiore onere o danno derivante a causa 
dell’inadempienza.  

  

In dipendenza delle mutate esigenze dell’Amministrazione, le quantità richieste potranno essere soggette ad 
ampliamenti o riduzioni da parte dell’ASL TO3, che la ditta aggiudicataria si impegna ad accettare, nel limite del 
30% in più o in meno, mantenendo gli stessi pressi offerti in sede di gara per tutta la durata del contratto. 

 

 

Art. 3 CARATTERISTICHE, SPECIFICHE TECNICHE E CAM  

I prodotti offerti devono rispettare le  caratteristiche, le specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
Criteri Ambientali Minimi (CAM), definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale 
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dei consumi del settore della pubblica amministrazione e adottati con Decreto del Ministro ai sensi dell’art. 
l'articolo 57 comma 2 del d.lgs. n. 36/2023.  

 

La fornitura deve rispettare le seguenti normative: 

 

 UNI EN 13592:2017 Sacchi di materia plastica per la raccolta dei rifiuti domestici - Tipi, requisiti e metodi di 

prova 

 REGOLAMENTO (CE) N. 2023/2006 DELLA COMMISSIONE del 22 dicembre 2006 sulle buone pratiche 

di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari 

 D.M. 29 GENNAIO 2021, e allegato 1 “piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 

della Pubblica amministrazione” contenente i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia 

e sanificazione degli edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”. 

 D.M. n. 65 del 10 marzo 2020 che stabilisce i Criteri ambientali minimi per la fornitura di derrate alimentari  

 decisione (UE) 2018/680 che stabilisce i criteri per l'assegnazione del marchio ecologico Ecolabel UE ai servizi 

di pulizia di ambienti interni 

 REGOLAMENTO (CE) n. 1223/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 

novembre 2009 sui prodotti cosmetici;  

 UNI EN ISO 11609 - Odontoiatria - Dentifrici - Requisiti, metodi di prova e marcatura 

 decisione 2017/1214/UE (Ecolabel) come modificata dalla decisione 2023/693/UE che stabilisce i criteri 

ecologici per l’assegnazione del marchio Ecolabel UE ai detersivi piatti 

 decisione 2017/1215/UE (Ecolabel) come modificata dalla decisione 2023/693/UE che stabilisce i criteri 

ecologici per l’assegnazione del marchio Ecolabel UE ai detersivi per lavastoviglie industriali e professionali. 

 D.M. 23 giugno 2022 n.255 con cui sono stati definiti i criteri ambientali minimi della fornitura di contenitori e 

sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani 

 

Tutti i materiali richiesti nella presente fornitura dovranno essere conformi alle vigenti norme di legge e di sicurezza, 
sia per quanto riguarda la qualità sia per le caratteristiche tecniche. 

Tutti i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto direttamente o indirettamente con i prodotti alimentari 
devono escludere il trasferimento di sostanze ai prodotti alimentari stessi, in quantità tali da mettere in pericolo la 
salute umana o da comportare una modifica inaccettabile della loro composizione o un deterioramento delle loro 
caratteristiche organolettiche. I prodotti non alimentari devono rispondere alle normative vigenti nei diversi settori: 
plastica, cellulosa, alluminio. 

Le etichette ecologiche, le certificazioni forestali, i marchi ed i simboli di qualità ecologica e/o sostenibilità 
ambientale, proposti dal Fornitore nell’ambito della propria offerta tecnica, devono essere chiaramente stampati e 
visibili sull’imballaggio, sull’etichetta o sul contenitore. 

 

I materiali utilizzati non devo contenere sostanze classificate come cancerogene, mutagene o teratogene. Lo 
sbiancamento della carta e di tutti i prodotti forniti devono avvenire mediante processi totalmente privi di cloro. 

I prodotti offerti devono rispondere alle caratteristiche descritte e possedere gli ulteriori requisiti offerti dal 
fornitore in sede di gara. 
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Di seguito il dettaglio per ciascun lotto:  

 

Lotto 1: CARTA DOPPIO VELO IN ROTOLI 

descrizione 
unità di  
misura 

Fabbisogno  
annuo  

ASL TO3 
CARTA DOPPIO VELO IN ROTOLI 
caratteristiche minime: 

 

- impasto fibroso: a) pura cellulosa 
- grammatura: g/mq. 40 
- n. 2 veli    
- Altezza rotolo: da mm. 220 a mm. 250 
- lunghezza rotolo: mt. 200                                                                     
- strappo da mm.250 a mm. 300                                                         
- Finitura: crespata 
- DM 51 del 29 gennaio 2021, 
-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette 
ambientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024    

metri 150.000 

 

 

Lotto 2: LENZUOLINI POLITENATI PER LETTINO VISITA 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno      
annuo  

ASL TO3 

LENZUOLINI POLITENATI PER LETTINO VISITA  
in rotoli pretagliati per facilitare gli strappi 
 

caratteristiche minime: 

- impasto fibroso: pura cellulosa + politene 
- grammatura del velo in carta: > g/mq. 22  
- n. veli  2 (di cui uno in politene) 
- Altezza del rotolo:  mm. 530                                                             
- Lunghezza del rotolo: mt. 100 circa 
- diametro anima interna: cm. 5,3 e comunque compatibile con il tubo let-
tino 
- Finitura: crespata e/o goffrata 
- lunghezza dello strappo: tra 37 e 42 cm. 
DM 51 del 29 gennaio 2021 
- marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette 
ambientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024   

metri 900.000 

 

Lotto 3: LENZUOLINI MONOUSO PER LETTINO VISITA 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno an-
nuo  

ASL TO3 
LENZUOLINI MONOUSO PER LETTINO VISITA  
in rotoli pretagliati per facilitare gli strappi 
caratteristiche minime: 
- impasto fibroso: pura cellulosa 

metri 1.050.000 
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- grammatura: g/mq. 44 (2 veli) 
- n. veli  2  
- Altezza del rotolo:  mm.  530 
- Lunghezza del rotolo: mt. 100 circa 
- diametro anima interna: cm. 5,3 e comunque compatibile con il tubo let-
tino 
- Finitura: crespata e/o goffrata 
- lunghezza dello strappo: tra 37 e 42 cm. 
DM 51 del 29 gennaio 2021, 
-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette am-
bientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024  

 
 
Lotto 4: ASCIUGAMANI DI CARTA 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo  

ASL TO3 
Sub lotto 4 a) 
ASCIUGAMANI DI CARTA  - SVOLGIMENTO ORIZZONTALE 
caratteristiche minime: 
- impasto fibroso: b) fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo 
- grammatura: g/mq. 40 
- n. 2  veli 
- Altezza rotolo: da mm. 210 a mm. 240                                                      - 
lunghezza rotolo mt. 120                                                                                     
- strappo da mm.250 a mm. 300 
- Finitura: crespata e/o goffrata    
DM 51 del 29 gennaio 2021, 
- marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette am-
bientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024 
 

metri 810.000  

Sub lotto 4 b) 
ASCIUGAMANI DI CARTA A FOGLIO PIEGATO A "C" 
caratteristiche minime: 
- impasto fibroso: b) fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo 
- grammatura: g/mq. 40 
- Lunghezza minima: mm.330 
- Altezza: da mm. 220 mm. 250 
- n. 1 velo   
- Finitura: crespata e/o goffrata 
DM 51 del 29 gennaio 2021, 
-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette am-
bientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024  

pezzi            320.000  

 

Lotto 5: CARTA IGIENICA 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo  

ASL TO3 
Sub lotto 5 a) 
CARTA IGIENICA  
- caratteristiche minime: 
- n. 2 veli                                                                                    
- impasto fibroso: b) fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo 
- grammatura: g/mq. 34 
- Altezza rotolo: da mm. 96 
- lunghezza rotolo 24 mt  circa    
- Finitura: crespata   
DM 51 del 29 gennaio 2021, 

metri 222.500 
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-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette am-
bientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024         

Sub lotto 5 b) 
CARTA IGIENICA PER CONTENITORI JUNBO MINI già installati 
(diametro contenitore cm. 26) 
caratteristiche minime: 
-diametro rotolo: cm 20/21 
- diametro anima interna cm 7/8 e comunque compatibile ai contenitori         
di cui sopra                                                                                              
- impasto fibroso: b) fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo 
- grammatura: g/mq. 34                                                                              
- n. 2 veli 
- Altezza rotolo: da mm. 96 
- lunghezza rotolo mt. 180/200 
- Finitura: crespata 
DM 51 del 29 gennaio 2021 
- marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di 
equivalenti etichette ambientali conformi alla norma tec-
nica UNI EN ISO 14024 

metri 26.000 

 

 

 

Lotto 6: TOVAGLIATO 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo  

ASL TO3 
Sub lotto 6 a) 
TOVAGLIOLI DI CARTA 
caratteristiche minime: 

- impasto fibroso: a) pura cellulosa 
- grammatura: g/mq. 36  
- n. 2 veli 
- dimensione cm. 33 x 33 
- Finitura: crespata e goffrata lungo i bordi 
- marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette 
ambientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024     oppure del 
marchio Programme For Endorsement of Forest Certification Schemes 
(PEFC) o equivalenti 

n. 465.000 

Sub lotto 6 b) 
TOVAGLIE DI CARTA DA TAVOLO colori ASSORTITI 
caratteristiche minime: 
- impasto fibroso: b) fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo 
- grammatura: g/mq. 40/50 
 - n. 1 velo   
- Dimensioni cm. 100 x cm. 100 
- Finitura: crespata e/o goffrata 
-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti etichette 
ambientali conformi alla norma tecnica UNI EN ISO 14024     oppure del 
marchio Programme For Endorsement of Forest Certification Schemes 
(PEFC) o equivalenti 

n. 8.000 
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Lotto 7: SACCHI SACCHETTI E BORSE 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo  

ASL TO3 
Sub lotto 7a) SACCHETTI 
-materiale: nylon  
-Uso: per alimenti  
-Dimensioni: cm. 12 x 20 
- conforme al Regolamento EU 2023/2006 
 

Kg. 10 

Sub lotto 7b) SACCHETTI 
- materiale nylon  
-uso: per alimenti  
-dimensioni: circa cm. 15 x 25 
-- conforme al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 
 

Kg. 
50 

Sub lotto 7c) SACCHETTI 
-materiale: nylon  
-uso per alimenti  
-dimensioni. circa cm. 20 x 30 
--conforme al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 
 

Kg. 
120 

Sub lotto 7 d) SACCHETTI 
-materiale: nylon  
-uso: per alimenti  
-dimensioni: circa cm. 25 x 35 gr 6,5 
--conformi al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 
 

Kg. 
140 

Sub lotto 7 e) SACCHETTI 
-materiale: nylon  
-uso: per alimenti  
-dimensioni: circa cm. 31 x 41 
--conformi al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 

Kg. 
160 

Sub lotto 7 f) SACCHETTI 
-Materiale nylon 
-Uso: per alimenti  
-dimensioni: circa cm. 40 x 60 
--conformi al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 
 

Kg. 
260 

Sub lotto 7 g) SACCHETTI 
-materiale: di nylon  
-uso alimenti  
-dimensioni: circa cm. 50 x70 
--conformi al Regolamento EU 2023/2006 
 

 
 
 

Kg. 
50 

Sub lotto 8 h) SACCHI neri 
-Materiale: in polietilene 
-Uso: per rifiuti 
-Dimensioni cm. 48X60 non meno di 23 gr. 
- conforme a UNI EN 13592:2017  

pezzi 135.000 
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Sub lotto 9 i) SACCHI neri 
per rifiuti  
materiale in polietilene 
dimensioni: cm. 72X110 non meno di 70 gr.  
- conforme a UNI EN 13592:2017 

pezzi 66.500 

Sub lotto 10 l) SACCHI trasparenti 
-uso: per raccolta differenziata  
-materiale: in polietilene  
-cm. 72X110 non meno di 70 gr. 
- conforme a UNI EN 13592:2017 

pezzi 10.000 

Sub lotto 11 m) SACCHI trasparenti  
-per raccolta differenziata  
-materiale: polietilene  
-dimensioni: cm. 48X60 non meno di 23 gr. 
- conforme a UNI EN 13592:2017 

pezzi 10.000 

Sub lotto 12 n) BORSE shopper 
-materiale plastica biodegradabili  
-dimensioni: cm 32x60 con soffietto cm. 6 GR. 8    
- conforme a UNI EN 13592:2017 

pezzi 6.000 

Sub lotto 13 o) BORSE shopper 
-materiale: plastica biodegradabili  
-dimensioni: cm. 22X40 con soffietto cm.6 GR 
- conforme a UNI EN 13592:2017 

pezzi 8.000 

 

Lotto 8: ROTOLI 

descrizione 
Unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo Asl 

TO3 
Sub lotto 8 a) 
ROTOLO PELLICOLA trasparente 
-uso: per alimenti  
-materiale POLIETILENE  
-dimensioni: lunghezza mt. 300 H. cm. 30  
-conformi a Regolamento EU 2023/2006 
 

pezzi 40 

Sub lotto 8 b)  
ROTOLI DI ALLUMINIO  
-uso per alimenti  
-dimensioni: lunghezza mt.150 H. cm. 30 
--conformi Regolamento Eu 2023/2006 
 

pezzi 70 

Sub lotto 8 c)  
ROTOLI FILM ADESIVO TRASPARENTE PER IMBALLAGGIO 
(ESTENSIBILE MANUALMENTE) altezza 50 cm. lunghezza 300 metri  

rotolo 1300 

 

Lotto 9: MATERIALE PER IGIENE PERSONALE 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo Asl 

TO3 
Sub lotto 9 a)  
BAGNO SCHIUMA ph neutro  
-conf. da lt. 1 
- conforme a REGOLAMENTO (CE) n. 1223/2009 DEL PARLA-
MENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 novembre 2009 sui prodotti 
cosmetici 

Pezzo 200 



 

 10

Sub lotto 9 b)  
SCHIUMA DA BARBA  
DA ML. 300 
- conforme a REGOLAMENTO (CE) n. 1223/2009 DEL PARLA-
MENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 novembre 2009 sui prodotti 
cosmetici 

Flaconi 288 

Sub lotto 9 c)  
PETTINI 
-materiale in plastica resistente 
-dimensioni: lunghezza - minimo cm. 18 

Pezzo 150 

Sub lotto 9 d)  
SAPONE da BUCATO TIPO MARSIGLIA (solido)   
-Peso: gr. 300 c.a.   
-incartamento: incartato singolarmente  

Pezzo 60 

Sub lotto 9 e)  
SHAMPOO ECOLABEL NEUTRO  
-confezione: da lt. 1 
- conforme a REGOLAMENTO (CE) n. 1223/2009 DEL PARLA-
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 novembre 2009 sui 
prodotti cosmetici; 
-marchio di qualità ecologica ECOLABEL (EU) o di equivalenti  

Pezzo 180 

Sub lotto 9 f) 
SPAZZOLINO per unghie 
-Materiale: setole in fibra nylon resistenti - con impugnatura in plastica 
dura 
-dimensioni cm 1,1 c.a ,  

Pezzo 160 

Sub lotto 9 g) 
SPUGNE DA BAGNO SINTETICHE IMBUSTATE SINGO-
LARMENTE  
-dimensioni: CM. 16X9X2,5 C.A 

Pezzo 40 

Sub lotto 9 h) 
RASOIO MONOUSI BILAMA  
-Materiale e caratteristiche: rasoio monouso bilama usa e getta con banda 
emolliente, manico zigrinato per impugnatura antiscivolo e sicura, munita 
di cappuccio copri lama 
- conf da 10 
- dimensione 43x103 mm 

Pezzo 3.000 

BOROTALCO IN FLACONE/BARATTOLO  
Sub lotto 9 i) 
da gr.200      
- Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio sui prodotti cosmetici 

Flacone 35 

Sub lotto 9 l) 
DENTIFRICIO – ECOLABEL 
- conforme a REGOLAMENTO (CE) n. 1223/2009 DEL PARLA-
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 novembre 2009 sui 
prodotti cosmetici; 
-UNI EN ISO 11609  

tubetto 60 

Sub lotto 9 m) 
SPAZZOLINI 
 setole arrotondate-  media durezza- con impugnatura anti scivolo 

Pezzo 60 

Sub lotto 9 n) 
VASCHETTA RETTANGOLARE PP SIGILLABILE  
-confezione 500CC  
 -Materiale Trasparente  
- misura esterna: 185-135-55,  
-tenuta termica -20/+100,  
-spessore 450my, 
 -peso :19,21  

Pezzo  3.000 
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Lotto 10: MATERIALE VARIO PULIZIA 

descrizione 
unità di  
misura 

Fabbiso-
gno annuo 
Asl TO3 

Sub lotto 10 a) 
GUANTI IN GOMMA  
- materiale: lattice in gomma naturale di forma anatomica per mano destra 
e sinistra 
- misura: S  
-conforme: norma UNI EN 420 

Paio 400 

Sub lotto 10 b) 
GUANTI IN GOMMA  
-materiale: lattice in gomma naturale di forma anatomica per mano destra 
e sinistra 
-misura: M  
- conforme: norma UNI EN 420 

Paio 360 

Sub lotto 10 c) 
GUANTI IN GOMMA  
-materiale: lattice in gomma naturale di forma anatomica per mano destra 
e sinistra 
- misura L  
-conforme: norma UNI EN 420 

Paio 150 

Sub lotto 10 d) 
PANNI lavasciuga 
-materiale: in viscosa, poliestre lavabili in lavatrice 
-dimensioni: cm. 40X40 ca 

-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 12.000 

Sub lotto 10 e) 
PANNO MONOUSO in TNT (tipo TASKI TTS 740)- 
da usare per la spolveratura ad umido e per lavaggio/disinfezione dei pavi-
menti interni utilizzando un telaio con attacco a Velcro.  
-dimensioni: cm. 20X42 c.a.  
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 55.000 

PANNO SPUGNA  
-materiale: cotone e cellulosa,  
-dimensioni: misure minime cm. 18x18 c.a. 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni  

Pezzo 2.000 

SPUGNA sintetica doppia abrasiva  
-dimensioni minime: cm. 9 x 6 x 2,5  c.a. 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 3.750 

SPRUZZATORI PER LIQUIDI  
- caratteristiche: flacone in PE da 1 Lt con pistola a spruzzo filettata per-
fettamente avvitabile in confezioni singole 
-Conf. DA LT. 1  
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 350 
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PINZA RICAMBIO MOP  
 -materiale: in plastica resistente 
 -caratteristiche: attacco a ghiera, confezione singola 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 15 

SCOPE NYLON / bassa senza bastone pvc con attacco e filetto uni-
versale 
-dimensioni: cm. 26 e setole cm. 8 circa 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 150 

SCOVOLINO provette con impugnatura in plastica e supporto setole in 
filo metallo ritorto 
-dimensioni: setole in nylon mm15, lunghezza 105 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 60 

MANICO di ricambio per MOP - attacco universale 
-materiale: in legno vernicato  
-dimensioni: cm. 150, diametro mm21,  
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 
 

Pezzo 15 

SPAZZOLINI PER WC (ricambio) 
-materiale: con setole in fibra sintetica  
-dimensioni: da mm 85 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 60 

PANNO  
-materiale: Fibra sintetica abrasiva 
-dimensione: CM. 15X15  
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 1.000 

STROFINACCI IN COTONE PER PAVIMENTI  
-dimensioni: CM. 50X70 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 180 

BASTONI PER SPAZZOLONI E SCOPE – ATTACCO UNIVER-
SALE CON IL MANICO 
-materiale: IN METALLO PLASTIFICATP 
 -dimensioni:LUGH 130 CM,  
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 70 

RICAMBIO FIOCCO MOP PER CARRELLO STRIZZATORE - 
ECOLABEL 
-materiale: in cotone  
-peso: da gr. 400 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 100 

RICAMBIO FIOCCO MOP PER CARRELLO STRIZZATORE  
-Materiale: in cotone  
-Peso: da gr. 280 
--conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di am-
bienti interni 

Pezzo 12 

SISTEMA MOP COMPLETO - carrello bisecchio cromato 25 lt X 2 +  
strizzatore (in polipropilene con portamanico) tec con ruote montate 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 
 

Pezzo 6 

RICAMBIO BASTONI MOP IN LEGNO verniciato con attacco a 
vite filetto universale con foro 
- dimensioni: cm 150; mm21  

Pezzo 36 
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-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

PALETTE IMMONDIZIA C/MANICO  
-materiale: plastica resistente e flessibile 
-dimensioni: manico alto cm70  
-colorazione: colori vari 
-conformi: decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti 
interni 

Pezzo 48 

SPAZZOLINI PER WC completi di contenitore- con setole in fibra sin-
tetica da mm 85, confezioni da singolo pezzo 
-decisione (UE) 2018/680 Ecolabel servizi di pulizia di ambienti interni 

Pezzo 150 

 

Lotto 11: DETERSIVI PRODOTTI AMBIENTI 

descrizione 
unità di 
misura 

Fabbisogno 
annuo Asl 

TO3 
ABRASIVO in crema per superfici dure 
-confezione: liquido, flacone/confezioni da ml. 500 
-Uso professionale 
- biodegradabile 
-conforme: DM 51 del 29 gennaio 2021, modificato dal Decreto M n. 24 set-
tembre 2021 
-devono essere in possesso del marchio qualità ecologica Ecolabel (UE) o di 
una equivalente etichetta ambientale conforme alla norma tecnica UNI EN 
ISO 14024 

Flacone 250 

AMMONIACA  
- in polietilene ad alta densità 
-confezione: conf. da lt. Conc 
 

Litro 200 

DEODORANTE per ambienti spray 
-confezione: flaconi da ml. 300 /400 

Pezzo 3.000 

DEODORANTE solido/Gel con adesivo Pezzo 360 

INSETTICIDA SPRAY per Mosche e Zanzare da ml. 400 Flacone 120 

IPOCLORITO DI SODIO - Uso professionale 
-liquido contenuto minimo cloro 6%  
- confezione: Da lt. 5 

Litro 6.600 

DETERSIVO ECOLABEL in polvere per lavatrice -Biodegradabile 
-Conf. da kg. 5.  
 - conforme alla decisione  (UE) 2017/1214/UE (Ecolabel) come modifi-
cata dalla decisione 2023/693/UE 

Kg 180 

DETERSIVO ECOLABEL liquido per lavatrice 
 uso professionale  
-confezione:In tanica da lt. 5.   
-conforme alla decisione 2017/1214/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 270 

DETERSIVO ECOLABEL liquido in taniche a perdere  
-formulato per la pulizia e la rimozione di natura principalmente grassa di 
pavimenti composti da materiali diversi (ad.es.: marmo, ceramica, gress, lino-
leum, pvc. etc.) e altre superfici lavabili.  
senza risciacquo.  
-Il detergente deve essere compatibile con gli eventuali trattamenti di disinfe-
zione 
-  utilizzato sia a mano che in macchine lavapavimenti 
-conf.: da lt. 5.    
- conforme alla decisione 2017/1214/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 1.000 
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DETERSIVO LIQUIDO ECOLABEL per stoviglie a mano. 
-confezione: In taniche a perdere da lt. 5.  
-deve garantire una buona detersione e sgrassaggio delle stoviglie, di facile 
risciacquo con chiare indicazioni per la diluizione. 
- conforme alla decisione 2017/1215/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 2.500 

DETERSIVO ECOLABEL liquido per lavastoviglie  
per lavaggio di stoviglie e pentolame con macchina lavastoviglie 
- conforme alla decisione 2017/1215/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 120 

LIQUIDO ECOLABEL per pulizia vetri e altri superfici lucidabili 
- con erogatore a spruzzo, rapida asciugatura  
– conf. Da 1 lt. 
- conforme alla decisione 2017/1214/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 200 

DETERSIVO IN PASTIGLIE ECOLABEL per LAVASTOVIGLIE  
- conf. Da 25 pezzi 
-caratteristiche: tre in uno lavante-brillantante-igienizzante  
- conforme alla decisione 2017/1215/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Confezione 90 

DETERGENTE LIQUIDO  
-caratteristiche: disinfettante con attività di battericida, fungicida e pulizia 
arredi e superfici dure pronto all'uso - 1munito di erogatore a spruzzo 
– conf. Da lt.  
- conforme alla decisione 2017/1214/UE (Ecolabel) come modificata dalla 
decisione 2023/693/UE 

Litro 1.200 

SALE PER LAVASTOVIGLIE  
conf. Da kg. 1 

Kg 200 

ACQUA DISTILLATA  
 bottiglie da lt. 2 

Litro 1.500 

 

 

Tutti i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto direttamente o indirettamente con i prodotti alimentari 
devono escludere il trasferimento di sostanze ai prodotti alimentari stessi, in quantità tali da mettere in pericolo la 
salute umana o da comportare una modifica inaccettabile della loro composizione o un deterioramento delle loro 
caratteristiche organolettiche.  

Le etichette ecologiche, le certificazioni forestali, i marchi ed i simboli di qualità ecologica e/o sostenibilità 
ambientale, proposti dal Fornitore nell’ambito della propria offerta tecnica, devono essere chiaramente stampati e 
visibili sull’imballaggio, sull’etichetta o sul contenitore. 

I materiali utilizzati non devono contenere sostanze classificate come cancerogene, mutagene o teratogene. Lo 
sbiancamento della carta e di tutti i prodotti forniti devono avvenire mediante processi totalmente privi di cloro. 

Il Fornitore dovrà impegnarsi, per l’intera durata dell’appalto, ad approntare gli adeguamenti alla fornitura che 
dovessero rendersi necessari a seguito dell’introduzione di nuove disposizioni di legge in materia, posteriori alla 
data di aggiudicazione dell’appalto; previa comunicazione scritta al DEC. 

 

Art. 4 LUOGO DI CONSEGNA, MODALITÀ E CONDIZIONI DI CONSEGNA DELLA 
FORNITURA 

Luogo di consegna: S.S. Gestione Magazzini presso magazzino di Grugliasco (TO) Via VIII Marzo 16 – 10095 
Grugliasco dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle 13.00. 
 
Modalità di consegna:  
 
Ogni consegna deve essere preventivamente concordata con il servizio ordinate (S.C. Acquisiti e Logistica – S.S. 
Gestione Servizi Economali – tel: 0114017328) con esclusione di consegne in blocco. 
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Il materiale consegnato dovrà essere esattamente conforme a quello in offerta, di cui alle schede tecniche, che 
saranno conservate dall’Amministrazione ai fini di eventuali verifiche di rispondenza, ai sensi dell’art. 1522 del C.C. 
Le consegne, salvo che per consegne estemporanee di quantitativi limitati, dovranno essere effettuate con pedane 
EUR e con altezza non superiore a mt. 1,80. 
Di regola, salvo diversa indicazione sui buoni d’ordine, la consegna dovrà essere effettuata, “a terra”, presso il 
magazzino e in orari che verranno indicati sull'ordine. 
Nessun onere aggiuntivo sarà riconosciuto per l’imballaggio e il trasporto, anche se effettuati per consegne urgenti. 
Il materiale dovrà essere confezionato in pacchi recanti all’estero l’indicazione del prodotto contenuto e numero 
di pezzi. 
 
L’ASL TO3 non dispone di proprio personale addetto al facchinaggio per cui tale adempimento deve essere assolto 
dal soggetto aggiudicatario, acne se si avvale di corrieri, con ogni spesa a proprio carico, pena la non accettazione 
delle merci consegnate. 
Nel caso di urgenza, qualora il soggetto aggiudicatario dovesse avvalersi di mezzi di trasporto eccezionali o corrieri 
specializzati nel recapito di colli urgenti, non potrà rivalersi sull’Azienda Sanitaria per le eventuali spese aggiuntive 
sostenute. 
Per lo scarico dei materiali nel predetto magazzino l’Impresa ovvero il corriere a cui verrà demandata la consegna, 
non potrà avvalersi del personale dell’ASL TO3.  
L’Impresa, ovvero il corriere da essa demandato alla consegna delle merci, sarà tenuta a ritirare a propria cura e 
spese, entro e non oltre i 3 giorni lavorativi dalla segnalazione, i beni che dovessero risultare difettosi o comunque 
non conformi alle caratteristiche di quanto campionato o richiesto. In pendenza o in mancanza di ritiro, i prodotti 
forniti resteranno a disposizione dell’Impresa, senza alcuna responsabilità da parte dell’ASL TO3 per l’eventuale 
degrado o deprezzamento che la merce dovesse subire. Il controllo e l’accettazione delle merci da parte del 
personale incaricato non solleverà l’Impresa dalle responsabilità in ordine ai vizi apparenti e occulti che 
presenteranno le merci stesse all’atto del consumo. 

 

Condizioni di consegna della fornitura: 

L’impresa dovrà eseguire a propria cura, rischio e spese le forniture dei prodotti oggetto di gara, nelle quantità di 
volta in volta necessarie, che verranno indicate dalla S.S. Gestione Servizi Economali.  
 
Le forniture dovranno corrispondere ai quantitativi e alle pezzature richieste indicando sulla bolla di consegna 
(documento di trasporto) i seguenti estremi di riferimento: 
 

 data e numero di ordine della S.S. Gestione Servizi Economali; 
 luogo di consegna merce; 
 numero di pezzi consegnati per ogni prodotto; 
 numero di colli consegnati; 
 n. lotto e descrizione lotto di provenienza; 
 data di imballo 
 Peso della singola scatola o della confezione 

 
Le consegne di quanto ordinato dovranno essere effettuate entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricezione 
dell’ordine. In caso di ordinazioni anticipate via e-mail, il termine di consegna decorrerà dalla comunicazione stessa. 
In caso d’urgenza la consegna dovrà avvenire entro 5 giorni lavorativi dall’emissione dell’ordine. 
 
Qualora non sia possibile fornire esattamente la quantità richiesta con ordinativo, il fornitore deve provvedere alla 
consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva della merce ordinata. 
 
Nel caso in cui l’Impresa si trovasse nell’impossibilità di rispettare i predetti termini, dovrà darne immediata 
comunicazione scritta (via email) alla S.S. Gestione Servizi Economali; quest’ultima a suo insindacabile giudizio, 
potrà provvedere direttamente all’acquisto sul libero mercato d’uguali quantità e qualità di prodotti richiesti e non 
consegnati, addebitando all’Impresa l‘eventuale differenza di prezzo. 
 
Nel caso in cui la merce consegnata non sia conforme al prodotto richiesto, l’Azienda in caso di mancata 
sostituzione della fornitura entro 3 giorni lavorativi, a suo insindacabile giudizio, potrà provvedere direttamente 
all’acquisto sul libero mercato d’uguali quantità e qualità di prodotti richiesti e non consegnati, addebitando 
all’Impresa l’eventuale differenza di prezzo. 
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In caso di temporanea carenza dei prodotti aggiudicati per cause di forza maggiore, l’Impresa dovrà comunicare 
tempestivamente via mail, la mancata disponibilità del prodotto, indicando gli estremi d’ordine, le tempistiche e le 
cause di indisponibilità. L’Azienda a suo insindacabile giudizio, potrà provvedere direttamente all’acquisto sul 
libero mercato d’uguali quantità e qualità di prodotti richiesti e non consegnati, addebitando all’Impresa l’eventuale 
differenza di prezzo. 
 
Eventuali eccedenze non autorizzate non saranno riconosciute e pertanto non pagate. 
 
L’Impresa dovrà segnalare con congruo anticipo i periodi di chiusura per ferie o per altri motivi.  
Detti termini sono da intendersi, al fine dell’esecuzione della fornitura “Termine essenziale”. 

Il fornitore assicura l’esecuzione dell’appalto anche nelle more della stipula del relativo contratto, su richiesta del 
Committente.  

 

Art. 5 OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

La fornitura dovrà risultare esente da ogni vizio e dovrà assicurare sempre la perfetta conformità alle garanzie di 
funzionalità per cui i sacchi sono destinati.  Sulla fornitura oggetto del presente Capitolato tecnico, il Fornitore 
dovrà fornire apposita totale garanzia legale di conformità alle caratteristiche tecniche dell’offerta. Il Fornitore è, 
pertanto, obbligato, a eliminare, a proprie spese, tutti i difetti, le imperfezioni e/o le difformità riscontrate all’atto 
della consegna, ovvero all’atto dell’utilizzo da parte degli utenti. 

 Il Fornitore si impegna, altresì a sostituire le partite in cui siano stati riscontrati prodotti non conformi, viziati e/o 
non idonei. L’emissione del Verbale di Regolare Fornitura non solleva, pertanto, il Fornitore dalle responsabilità 
in ordine alle garanzie dei prodotti forniti, non potendosi, in tale fase, verificare approfonditamente la fornitura se 
non a campione, e non potendosi certificare il rispetto delle condizioni generali dell’ordine. 

 

Art. 6 CAMPIONATURA DEI PRODOTTI  

 

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere, a titolo gratuito, la campionatura. 

 

Art. 7 CONFEZIONAMENTO 

 

Il concorrente dovrà dichiarare, per ciascun prodotto, il numero di pezzi contenuto nella singola confezione come 
dettagliatamente richiesto per ciascuna tipologia (art. 2 del presente capitolato tecnico prestazionale). 

Ogni confezione dovrà riportare i dati necessari ad individuare il prodotto contenuto, la taglia/misura/ dimensione, 
quantità, come commerciale, nome e ragione sociale del produttore e/o fornitore, il codice prodotto attribuito dal 
fabbricante, la dicitura monouso o simbologia equivalente, la marchiatura CE, il lotto, la scadenza o periodo di 
validità, eventuali avvertenze per gli utilizzatori.  

Sulla confezione (devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla normativa vigente 
e le indicazioni necessarie per garantire un utilizzo corretto e sicuro del prodotto nonché la sua corretta 
conservazione. 

L’imballo in cui sono collocate le confezioni deve essere idoneo allo stoccaggio e dovrà garantire agli operatori un 
facile prelievo delle singole confezioni. Gli imballi devono essere di materiale resistente alle manovre di carico, 
trasporto e scarico oltre che idonei a garantirne la corretta conservazione e un buon grado di pulizia, nonché 
un’efficace barriera contro l’umidità e la polvere e dovranno riportare, a caratteri ben leggibili, in lingua italiana, la 
descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome e la ragione sociale del produttore ed ogni altra informazione 
utile al loro riconoscimento secondo la normativa vigente. 

L’imballaggio esterno deve, altresì, soddisfare le prescrizioni del D.Lgs. n. 81/2008 circa la prevenzione infortuni 
ed igiene del lavoro, relativa alla limitazione sui carichi lombari cui sottoporre il personale di magazzino. 

Tale confezione dovrà rimanere costante nel corso della fornitura; in caso contrario dovrà essere previamente 
comunicato al servizio preposto all’effettuazione degli ordinativi S.S. Gestione Servizi Economali. 
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Art. 8 VERIFICHE DI QUALITÀ E GESTIONE DEI RESI 

Il Direttore dell’esecuzione effettua verifiche della sussistenza dei marchi di qualità ecologica ecolabel (UE) o di 
equivalenti etichette ambientali conformi alle norme tecniche dei prodotti forniti, anche attraverso eventuale 
richiesta di evidenze documentali, quali le fatture di acquisto.  

In occasione delle consegne del materiale oggetto di fornitura, la regolare esecuzione e consegna è verificata, di 
regola, dai responsabili dei magazzini dove avviene la consegna della merce. 

La Direzione dell’esecuzione e la liquidazione delle fatture saranno a cura dei competenti servizi dell’A.S.L. TO3. 

La regolare esecuzione della fornitura è verificata, di regola, dai responsabili dei magazzini dove avviene la consegna 
della merce. 

Il ricevente provvede alla verifica delle merci, ove la loro qualità e rispondenza alle specifiche del capitolato possa 
essere accertata a vista. 

L’accettazione con presa in carico dei beni, non esonera, dunque, il fornitore dalla responsabilità per eventuali vizi 
e difetti non rilevati o non rilevabili al momento dell’accettazione e accertati successivamente al momento 
dell’effettivo utilizzo presso le unità Operative. 

L’Amministrazione si riserva, in sede di effettivo utilizzo, di procedere ad una verifica sulla corrispondenza delle 
caratteristiche dei prodotti consegnati con quanto dichiarato ed offerto dal fornitore, con riferimento alla 
documentazione tecnica prodotta in sede di gara. 

I prodotti risultati a seguito di verifica, difettati o viziati, saranno tenuti (anche se tolti dagli imballaggi originali) a 
disposizione del fornitore che provvederà al loro ritiro ed alla loro sostituzione entro e non oltre 30 giorni solari 
dalla comunicazione di richiesta reso. 

Per quanto riguarda eventuali difetti non riscontrabili al momento della consegna ma solamente in fase di 
utilizzazione, l’aggiudicatario si obbliga a provvedere alla sostituzione di tali prodotti anche se tolti dal loro 
imballaggio originale senza pretendere alcun ulteriore onere. 

In caso di reiterata verifica dell’avvenuta consegna di prodotti non conformi, per caratteristiche tecniche e materiali, 
alla documentazione tecnica dei prodotti offerti in gara, o di altri vizi tali da rendere i prodotti non idonei all’uso 
cui sono stati destinati, l’Amministrazione potrà, avvalendosi 

 

Art. 9 RAPPORTO SUI PRODOTTI CONSUMATI 

A cadenza annuale deve essere redatto ed inviato una sintetica relazione prodotti acquistati e consumati per 
l’esecuzione del servizio durante il periodo di riferimento, indicando per ciascuna tipologia di prodotto:  

 produttore e denominazione 
 commerciale del prodotto;  
 quantità consumata (litri di prodotto, se trattasi di detergenti o disinfettanti; 
 numero di pezzi se trattasi di elementi tessili);  
 funzione d’uso; caratteristiche ambientali possedute (vale a dire se trattasi di un prodotto conforme ai 

CAM o con un’etichetta ambientale conforme alla UNI EN ISO 14024) 
Le fatture e i documenti di trasporto, che devono essere prontamente trasmesse su richiesta del direttore 
dell’esecuzione del contratto, riportano l’indicazione della stazione appaltante cui è destinato il servizio, il CIG di 
riferimento e gli elementi riportati in contratto al paragrafo (fatturazione).  

 

Art. 10 ACQUISTI SUL LIBERO MERCATO e SOSTITUZIONE PRODOTTI 

Nel caso di inadempienza o di impossibilità assoluta del fornitore a provvedere alla fornitura, anche solo parziale 
della merce ordinata, entro i termini indicati nel presente capitolato l’ASL TO3 ha facoltà di procedere all’acquisto, 
sul libero mercato, di particolari partite di beni di cui al presente disciplinare, ove questi non siano nell’immediata 
disponibilità del soggetto aggiudicatario.  

L’eventuale maggior onere da ciò derivante è a carico del soggetto aggiudicatario.  

Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità di ogni ulteriore danno subito dall’Amministrazione. 
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Qualora la ditta aggiudicataria decida la sospensione della produzione e ne intenda proporre la sostituzione con 
altro prodotto, dovrà darne tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante: sarà facoltà della stessa accettare 
la sostituzione, alle medesime condizioni di gara, ovvero rifiutarla, quando, con proprio insindacabile giudizio 
giudichi i nuovi prodotti non perfettamente rispondenti alle esigenze delle strutture utilizzatrici. 

Nel caso in cui, i soggetti utilizzatori dimostrino, con relazione motivata, che i prodotti aggiudicati non soddisfino 
completamente le effettive esigenze d’uso, sarà facoltà della Stazione Appaltante concordare con la ditta 
aggiudicataria la sostituzione dei prodotti con altri ritenuti idonei, corrispondendo lo stesso prezzo unitario 
convenuto in sede di gara o, in alternativa, affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria di 
aggiudicazione. In tal caso nessun onere sarà posto a carico della ditta risultata in un primo tempo aggiudicataria, 
cui verranno riconosciute le spettanze dovute per le prestazioni già eseguite. 

 

Art. 11 VARIAZIONE CONFEZIONAMENTI e CODICI PRODOTTO 

Nel caso in cui, nel corso del rapporto contrattuale, l’affidatario abbia l’esigenza di variare i confezionamenti e i 
codici dei prodotti offerti, rimarranno comunque fermi i prezzi unitari offerti in sede di presentazione dell’offerta. 

Tali variazioni saranno utilizzate solo per gli ordini emessi successivamente all’accettazione della comunicazione 
scritta di avvenuta variazione da parte della S.S. Gestione Servizi Economali. 

 

Art. 12. CONTROLLO QUALITATIVO 

La qualità dei prodotti forniti sarà accertata dalla S.C. Economato e Logistica per l’ASL TO3 e dalle strutture 
richiedenti i prodotti.  

Nel caso in cui la fornitura risultasse in tutto o in parte non conforme all’ordine e/o alle caratteristiche richieste 
e/o alla campionatura presentata, o se per qualunque altra causa fosse inaccettabile, il fornitore sarà tenuto a proprie 
spese a ritirarla e sostituirla, nei termini stabiliti dalle strutture sopraindicate, con altra fornitura corrispondente per 
quantità e qualità alla richiesta, fatto salvo il risarcimento di eventuali danni.  

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di sottoporre ad analisi tecniche di laboratorio, presso istituti legalmente 
riconosciuti, campioni della merce consegnata. Le spese per analisi sono totalmente a carico dell’Impresa fornitrice, 
oltre alle sanzioni previste nel capitolato speciale di fornitura, qualora la merce non corrispondesse alle norme 
prescritte.  

 

Art. 13 RESI PER MERCI NON CONFORMI  

I prodotti consegnati devono essere esclusivamente quelli aggiudicati in sede di gara. Qualsiasi variazione di 
prodotto dovrà essere precedentemente autorizzata dalla S.C. Acquisiti e Logistica. I prodotti che non risultassero 
conformi alla qualità, tipo, specie, marca, codice prodotto e tutte le caratteristiche previste dal Capitolato e in 
generale nella documentazione di gara, ovvero qualora gli imballaggi presentassero difetti, lacerazioni o tracce di 
manomissioni, saranno respinti e il Fornitore dovrà provvedere al loro ritiro e sostituzione senza alcun aggravio di 
spesa secondo le modalità e tempistiche di cui al par. 5.2.1. La non conformità dei prodotti forniti rispetto alle 
condizioni di capitolato e di offerta tecnica può essere contestata anche in tempi successivi alla consegna o in sede 
di utilizzo; in tale caso l’Amministrazione invierà al Fornitore una contestazione scritta a mezzo posta elettronica 
certificata, attivando la pratica di reso secondo quanto disciplinato ai paragrafi successivi. Nel caso in cui i prodotti 
resi siano già stati fatturati, il Fornitore dovrà procedere all’emissione della nota di credito. Le note di credito 
dovranno riportare indicazioni della fattura a cui fanno riferimento e del numero progressivo assegnato 
all’Ordinativo di fornitura. Nel caso in cui si rilevi che la quantità dei prodotti conformi consegnati sia inferiore 
alla quantità ordinata, l’Amministrazione invierà una contestazione scritta a mezzo posta elettronica certificata, al 
Fornitore che dovrà provvedere ad integrare l’ordinativo: la consegna sarà considerata parziale, con conseguente 
facoltà di applicazione delle penali per mancata consegna di cui al successivo art. 9 fino alla consegna di quanto 
richiesto e mancante 

 

Art. 14 RESPONSABILITÀ PER DANNI ALLE PERSONE O COSA 

Le ditte aggiudicatarie saranno direttamente responsabile di ogni danno che possa derivare all’Amministrazione ed 
a terzi nell’espletamento della fornitura o derivanti da vizio o difetto dei prodotti forniti. 
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Anche a tal fine, per la stipula del contratto è richiesto in capo al fornitore il possesso di una adeguata copertura 
assicurativa, a garanzia della responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. La 
predetta copertura assicurativa dovrà essere garantita o da una o più polizze pluriennali o polizze annuali che 
dovranno essere rinnovate con continuità sino alla scadenza del contratto, pena la risoluzione del contratto. Resta 
ferma l’intera responsabilità del fornitore aggiudicatario anche per danni eventualmente non coperti dalla predetta 
copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

 

Art. 15 EQUIVALENZA DEI PRODOTTI OFFERTI  

In applicazione dell’art. 79  e 80 del Codice e dell’allegato II.5  non possono essere dichiarate inammissibili o 
escluse offerte per il motivo che le forniture non sono conformi alle specifiche tecniche indicate all’art. 3 del 
presente capitolato tecnico prestazionale se, nella propria Offerta, l’Offerente presenta una dichiarazione di 
equivalenza corredata dai mezzi di prova atti a dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano in maniera 
equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 
In mancanza, le relative offerte saranno escluse per non conformità alle specifiche tecniche. 
richieste.  
La Stazione Appaltante si riserva, tuttavia, la facoltà - insindacabile e motivata - di ritenere o meno sufficientemente 
comprovata l’equivalenza richiesta dalla concorrente. 

 

Art. 16 PENALI 

In caso di ritardo nell’esecuzione della fornitura (e/o delle singole consegne frazionate) non giustificati da forza 
maggiore, saranno applicate, in capo al Fornitore, le seguenti penali: 

✓ Per ogni giorno solare di ritardo e fino al 15° giorno compreso, € 300,00 al giorno (trecento/00); 

✓ Oltre il 15° giorno di ritardo nella consegna, la Committente si riserva la facoltà di continuare con il calcolo della 
penalità, ovvero di risolvere il contratto ex art. 1456 c.c., in danno del Fornitore, di incamerare la cauzione nonché 
l’esercizio di qualsivoglia azione a tutela dei propri diritti e/o recupero dei danni subiti anche in ordine 
all’affidamento a terzi della fornitura/ Sono considerate cause di forza maggiore, le quali in ogni caso dovranno 
essere sempre e comunque comunicate per iscritto alla Committente, soltanto gli scioperi documentati dalle 
Autorità competenti e gli eventi meteorologici, sismici e simili tali da rendere inutilizzabili gli impianti di 
produzione.  

2. In caso di inadempimento dell’obbligo di eliminare difetti, imperfezioni e difformità, accertati alla consegna, 
all’utilizzo da parte dell’utenza e/o in sede di redazione del Verbale di Regolare Fornitura, ovvero in data successiva 
entro il periodo coperto dalla garanzia, saranno applicate in capo al Fornitore le seguenti penalità:  

✓ Se la differenza riscontrata e compresa fra il 3% e il 7,5% comporterà l’applicazione di una penale pari al 5% 
dell’imponibile del carico consegnato; 

 ✓ Se la differenza rilevata è superiore a 7,5% e inferiore a 10%, comporterà l’applicazione di una penale pari al 
10% dell’imponibile del carico consegnato-  

✓ Se la differenza riscontrata è superiore al 10%, la Committente si riserva la facoltà di continuare con l’ 
applicazione della penalità, ovvero di respingere la fornitura, ovvero di risolvere il contratto ex art. 1456 c/c/, in 
danno del Fornitore, di incamerare la cauzione nonché l’esercizio di qualsivoglia azione a tutela dei propri diritti 
e/o recupero dei danni subiti anche in ordine all’affidamento a terzi della fornitura/ Il Fornitore dovrà dare un 
preavviso di almeno quattro giorni (4) della disponibilità alla consegna della fornitura.  

Le spese di trasporto della fornitura saranno a totale carico del Fornitore.  

L’ammontare della penalità verrà addebitata sui crediti maturati dal Fornitore in dipendenza del contratto cui essi 
si riferiscono; in assenza e/o insufficienza di crediti, l’ammontare delle penalità viene addebitata sulla cauzione. In 
tale ipotesi, l’integrazione dell’importo della cauzione definitiva deve avvenire entro 15 giorni dall’introito della 
penalità. Qualora l’ammontare della penalità raggiunga complessivamente il 10% dell’importo netto contrattuale, 
la Committente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in danno del Fornitore. 
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Art. 17 MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE 

 
La fattura deve essere redatta secondo le norme in vigore e con esplicito riferimento al numero d’ordine ed al 
Codice Univoco Ufficio che per l’ASLTO3 è: UF8QZ3 
La fattura dovrà essere intestata ed inoltrata in formato elettronico direttamente alla: Azienda Sanitaria Locale TO3 
– Via Martiri XXX aprile n.30, Collegno (TO) – codice fiscale e partita IVA n. 09735650013. 
Ai sensi dell’art. 116 Codice i pagamenti sono disposti previo accertamento, da parte del Direttore dell’Esecuzione, 
della prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità rispetto alle prestazioni dovute dall’esecutore del con-
tratto. 
I mandati di pagamento saranno emessi, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., entro 60 giorni 
dalla data di ricevimento della fattura al netto dell’I.V.A. 
In caso di ritardo nei pagamenti il saggio degli interessi, ai fini e per gli effetti dell’art. 5 del D.Lgs n. 231/2002, 
come modificato dal D.Lgs 192/2012, è quello legale. 

 

Art. 18 TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 
 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n.136. 
Gli affidatari si impegnano a comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 
pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione 
degli elementi informativi comporta, a carico del oggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
 Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta 
la risoluzione di diritto del contratto. 
 In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale 
che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del 
presente contratto 

 

Art. 19 TESORERIA DELL’ASL TO3 

La Tesoreria dell’ASLTO3 è attualmente l’Istituto bancario INTESA SANPAOLO, filiale di Rivoli, Piazza Martiri 
della Libertà 8 – 10098 Rivoli (TO) - CODICE IBAN: IT69 Q030 6930 8701 0000 0309 310.  

E’ obbligatorio indicare la causale di ogni versamento effettuato a favore dell’ASL TO3.  

 

Art. 20 CESSIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 119 c.1 del D.Lgs. 36/2023i soggetti aggiudicatari sono tenuti ad eseguire in proprio i servizi e le 
attività comprese nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 
119 c.4 del Codice  
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Art. 21 CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO 

In applicazione della deliberazione ASL TO3 n. 463 del 31/7/2019 avente ad oggetto “Cessioni di credito da 
corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione e azioni connesse”, gli affidatari accettano di non 
effettuare la cessione dei crediti derivanti dal presente contratto. In ogni caso, a fronte di eventuali notifiche di 
cessione di credito, l’ASL TO3 si riserva la facoltà di provvedere a notificare espresso rifiuto della cessione dei 
crediti entro i termini di legge. 

 

Art. 22. RINEGOZIAZIONE  

Nel caso in cui, nel periodo contrattuale, vengano stipulate dalla società di committenza regionale S.C.R. S.p.a. o 
dalla centrale d’acquisto CONSIP S.p.a. convenzioni aventi ad oggetto per forniture analoghe a quelle oggetto del 
presente appalto, che presentino condizioni economiche più vantaggiose rispetto a quelle previste nel contratto 
stesso, l’Azienda potrà avviare una negoziazione con il soggetto appaltatore al fine di ottenere un adeguamento dei 
prezzi a quelli previsti dalla convenzione medesima. 

 

Art. 23. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Ferme restando le ipotesi di risoluzione del contratto previste nell’art.122 del D.Lgs. n. 36/2023, si conviene che 
l’Azienda possa considerare risolto di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. nei seguenti casi: 

 perdita dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023  

 mancato superamento del collaudo del sistema; 

 qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, siano state applicate tre penalità; 

 in caso di gravi inadempienze nell’esecuzione del contratto tali da compromettere la regolarità della forni-
tura e, dunque, giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 

 in caso di inadempimento anche ad uno solo degli obblighi assunti con la stipula del contratto che si pro-
tragga oltre il termine di giorni 15 (quindici) che verrà assegnato per porre fine all’inadempimento; 

 in caso di cessione a terzi dell’attività del soggetto aggiudicatario al di fuori della fattispecie di cui all’art. 120 
comma 1 lettera d) del D. Lgs 36/2023 ; 

 per l’accertata inosservanza delle disposizioni di legge concernenti il personale dipendente del soggetto 
aggiudicatario in materia di lavoro e previdenza, prevenzione infortuni, sicurezza e norme igienico-sanitarie, 
compresa la mancata applicazione dei contratti collettivi; 

 nel caso di cessazione dell’attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, amministrazione 
controllata o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità di contrarre con la 
pubblica amministrazione; 

 qualora le transazioni non siano eseguite a mezzo di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della normativa vigente; 

 mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi 
dal ricevimento della relativa richiesta; 

 cessione dei crediti derivanti dal contratto senza la preventiva autorizzazione. 
 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione opera di diritto quando l’Amministrazione, concluso il 
relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta 
al fornitore. 

  E’ fatto salvo il diritto di procedere nei confronti del fornitore per il risarcimento dei danni. 

 

ART. 24 RECESSO 

L’Azienda avrà diritto di recedere unilateralmente dal contratto nel caso di mutamenti di carattere organizzativo, 
quali a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamenti o soppressioni o trasferimenti di strutture 
aziendali, per motivate esigenze di interesse pubblico, 
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o per il sopravvenire di disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative indipendenti dalla volontà delle 
medesime che non consentano la prosecuzione totale o parziale della fornitura. 
In caso di recesso, il fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola 
d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi 
ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 
delle spese. 
 

ART. 25. CLAUSOLA LIMITATIVA DELLA PROPONIBILITÀ DI ECCEZIONI 

L’Appaltatore non può opporre eccezioni, al fine di evitare o ritardare la prestazione dovuta e disciplinata dal 

contratto. 

ART. 26. CONTROVERSIE 

Le eventuali controversie sono risolte, di norma, in via amministrativa. In caso di mancato raggiungimento di un 
accordo, ogni controversia sarà devoluta alla competenza esclusiva dell’Autorità giudiziaria del Foro di Torino. 

 


